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Wonder è un film di genere drammatico del 2017 diretto da Stephen Chbosky ispirato al romanzo del 2012 scritto da R. J. Palacio.

TRAMA
Il protagonista August “Auggie” è un bambino di 10 anni appassionato di scienze che vive la condizione di essere nato con una grave malformazione al viso. Dopo essere cresciuto con la paura di non essere accettato dai suoi coetanei, Auggie e i suoi genitori Isabel e Nate Pullman prendono la decisione di fargli frequentare le scuole medie presso la scuola pubblica “Beecher Prep School”. Il giorno della visita scolastica Auggie conosce il preside, il signor Tushman, che gli presenta i compagni che lo guideranno: Jack, amichevole sin dall’inizio, Charlotte che parla continuamente della sua carriera televisiva e Julian che si mostra prepotente nei suoi confronti. Durante la sua iniziale permanenza a scuola Auggie passa le sue giornate da solo, in quanto tutti i bambini avevano messo in giro la voce che lui aveva una malattia contagiosa. Durante un test di scienze ha l’occasione di fare amicizia con Jack facendogli copiare la sua verifica. I due diventano migliori amici e passano molte giornate insieme. Il giorno di Halloween Auggie ascolta di nascosto una conversazione tra i suoi compagni di classe in cui Jack interviene dicendo che è suo amico solo perché il preside gli ha chiesto di essere gentile con lui e che il suo rapporto con August è basato sulla finzione. Auggie si offende e non parla più a Jack. Nel frattempo conosce Summer, che diventa sua amica in un batter d’occhio. Jack e August fanno pace e ritornano amici. Julian è stato sospeso perché accusato di atti di bullismo nei confronti di Auggie e per questo non andrà in gita scolastica, dove August e Jack hanno occasione di fare amicizia con gli amici di Julian. Appena tornati si tiene una competizione di scienze di cui Jack e Auggie sono i vincitori e verso la fine dell’anno scolastico Auggie riceve un importante riconoscimento dal preside. 
Il ragazzo emarginato è diventato un esempio da ammirare, come dice il termine “wonder”, un vero portento, una vera meraviglia.

PERSONAGGI E CAST
· August Pullman, Auggie (Jacob Tremblay)
· Isabel Pullman (Julia Roberts) la mamma di August.
· Nate Pullman (Owen Wilson) il papà di August.
· Olivia Pullman (Izabela Vidovic) la sorella di August.
· Jack Will (Noah Jupe) il migliore amico di August.
· Summer (Millie Davis) la migliore amica di August.
· Julian Albans (Bryce Gheisar) il bullo.
· Mr, Tushman (Mandy Patinkin) il preside.
· Miranda Navas (Danielle Rose Russel) la migliore amica della sorella di August.

· OPINIONI PERSONALI
Questo film è caratterizzato da buone inquadrature, un buon uso del colore e un ritmo della narrazione molto scorrevole, gli attori interpretano perfettamente il loro ruolo. La famiglia protagonista sembra reale ed in essa albergano buoni sentimenti malgrado le difficoltà nella gestione di una figlia in piena fase adolescenziale e sulla quale incombe una realtà più grande di lei. Fantastico è il ruolo interpretato da Julia Roberts, madre attenta che soffre in silenzio e che cerca suo malgrado di guidare il figlio verso ogni tappa, sia essa di vittoria o di delusione. La stessa cosa si può dire per Owen Wilson, il quale usa come arma l’ironia anche nei momenti più difficili. 
Il personaggio che mi è piaciuto di più è Olivia, la sorella del protagonista interpretata da Izabela Vidovic: incarna la difficoltà di affacciarsi di fronte ad una disabilità vivendo quasi in disparte. L’attenzione dei genitori è rivolta verso il fratello e lei cerca inizialmente di comprendere ciò ma, ad un certo punto, è evidente il suo bisogno di affetto genitoriale. Sarà il teatro a tirare fuori quello che lei si porta dentro e diventerà un luogo in cui avrà la possibilità di conoscere nuove persone. 
Consiglio pertanto la visione di tale film adatto a persone di tutte le fasce d’età, perché il messaggio dell’unione familiare è molto forte in un contesto difficile in cui un mondo esterno ti rema contro lasciandosi guidare da pregiudizi. Attorno al film ruotano temi calzanti quali bullismo, derisione, il saper andare oltre le apparenze ed il sapere imparare a farlo. August con il suo casco, simbolo del film, non nasconde solo il suo viso ma si tuffa realmente in un mondo parallelo in cui vive sereno e la sua vittoria diventa la vittoria di chi scalfisce cuori duri abituati alla logica del pregiudizio.
Ammirare August significa ammirare le meraviglie di una creatura, un vero “wonder”.

Miriam De Angelis (4A linguistico) 
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